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I! Santo Padre Pio X ha indirizzsto 

al’E.mo Gardinal Ferrari, Arcivescovo 

di Milano, il Brave cha qui riportiamo 

tradotto dal testo latino: 

Al diletto Figlio Nostro, 

Salute ed Apostolica Benedizione. 

Da gran tempa ci era noto cha nel 

Saminario Teologico milanese vigoreg- 

giano fede, vesequio, amore verso No! e 

VAprstolica Seda: la qual cosa appren- 

demmo ancora dalla recente tua affezio- 

natissima Lettera, e di tale aff:tio era 

pegno l’Obslo di S. Pietro. 
Sappi dusqua che tutto questo fu di 

diletto a Not s di consolazione. 

  

Per verità molte sono ls cose che Gi 

rendono difficile e laborioso l’ufficio del 

Supremo Portificato: ma principalmente ; 

Ci angusiia e affi'gge di vedere che, ap-. 

punto mantre più volgono i tempi! al 

disorezzo dell'autorità, vediamo serpez- 

giare anche tra ! 

tempi accondiscendono in qualchs parte 

alcuni, f quali meno di tutti lo dovreb- 

bero. Certamente roo si può pensare 

niente tanto. assurdo s tanto pernicinso, 

quanto l’essarvi degli appartenenti all’Or- . 

dive. Sacre, la cui maniera di sertire e; 

di operare non mostra affitto la dovuta 

obbedienza e riverenza al Vicario d! Gisù : 

Cristo. Per verità niente di tal fatta si’ 

può sospettare dagli alunni del tuo Se- 

minario, nel qual spira, per le tue cure, 

anche eggidìi la disciplina di S. Carlo; 

avzi si deve ritenere come certo, ch'essi 

siranno tali ministri della Chies», quali 

attestaco di volere essere, cioè congiunti 

con tutto il cuore al'a Cattedra del Beato 

Pietro, e in tutte le cass ubbidienti al 

Puntsfice. 

Noi intanto riceviamo volentieri e gra- 

ditaments questo testimonianze di pietà 

e di rispetto: a preghiamo che la divina 

bontà conservi sempre la medesima di- 

spozizione di sn'mi e l’accresca a lor 

prepria e comuas sslute. E auspica dei 

celesti guidsrdoni e della Nostra psterna 

benevolenz:, a te, diletto Figlio Nustra, 

at superiori, insegnanti e alunni del Se- 

minario Teologico, spacialmente quelli 

che stanno per 034618 prossimamente or- 

dinati sacerdoti, con tutto l’amore Impar- 

iamo nel Signore l’Apostolica Bsnedi- 

iene. 

3 Dato a Roma presso S. Pietro il 10 di 

aprile dell’anno 1906, terzo del Nostro 

antificate. 

Bi PIO PP. X. 

NERVOSISMO 
I RAZZI 

Non sappiamo con quale altro vec:bolo 

indicare il putiferio solievato in Italia 

sul contegno dell’imperatore Guglislmo 

e della Germania di questi ultimi giorni. 

Ma ora viene una corr'spordenza uffi iosa 

da Berlino alla Koelnische Zeitung ch» 

calma un po’ i nervi. La corrispondesza 

infatti dice: 

L'impressione della stampa 

circa il telegramma dali’ Imperatore Gu- 

glielmo a Goluchowschi è ing'ustifisata, 

perchè l’imperatora riconobbe soltanto 

nel modo più significante l’ assistenza 

dell’Austria-Ungheria alla Germauta, in 

acragione della Conferenza di Algresiras. 

Tutti gif autorevoli circoli tedeschi ri- 

conobbero fin da principio chs l° Italia 

si trovava in una situazione delicata circa 

la questione marocchina. 

In Italia si era ben coscienti di tale 

difficile situszione e fin da quando fu 

pubblicato :| programma della conferenza, 

l’Italia richiamò l’attenzione del governo 

tedesco aui suoi accordi relativamente 

alla questione marocchina, aggiungendo 

che alcune stipulazioni di tali accordi 

rendevano più diffisile un’assistenzi ass0- 

luta dell’Italia alla Germania, durante 

la conferenza. 
Giò fu perfettamenta compreso dal de- 

legati tedaschi a la condotta di Visconti- 

Venosta fu apprezzata. 

In quanto all'articolo del Corriere della 

Sera che pone il quesitu se )’ Italia debba 

decidersi per le sua alleanze, ovrero Der 

le sue amicizie, un dispaccio della Koel- 

nische Zeitung osserva che |’ Italia deve 

porsi la questione: quali vantaggi trasse 

in passato dalla alleanza, quali | potrebbe 

maggiormente trarne nell’avvonire : quali 

danni potrebbe arrecaria un € mbiamente 

d rapporti colla Germania. 
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Di fronte a tale ponderato esame tutti 
i patrioti italiani dovranno riconoscere 
che la Triplice fu loro molto utile nel 
passato e sarà forse anche utile nell’av- 

venira. 
Infine il rimprovero della stampa Ita- 

liana che la Germania sia rimasta indif- 
ferente di fronte al disastro vesuviano, è 

energicamente respinto. La Germania 
nor fu indiffsreute, ed anzi mostrerà coi 
fatti che essa è suscettibile di sentimenti 

filantropici, coma qualunque altra. na- 
zione. Ciò chs è sentimento umano non 
deva confondersi colla politica. 
  

e la morte del Cardinale Callegari 

lì Rattore dell’ Uciversità prof. Vittorio 
Polacco ha diretto a Mons. Luisstto ia 
seguente nobilissima lattera : 

Padova 16 aprile 1906. — Rev.mo Mon- 
signore. — Con profonde delere appranda 

| dalla pregiata Sua del 15 corr. la morte 
| di S. E. iì Cardinale Vescovo Giuseppa 
Callegari. Lx perdita dell’ insigas Presuie 
della Diocssi è grave lutto di Padeva, e 
l’Università, la cui vita si immadesima 
son quella della Città nostra, nou può 

‘ non prendervi parte vivissima. Presenio 
dunque al Rav.mo Gapitolo, che E'la sì 

! degnamente presiede, ssntite condoglianze 
‘a noms del corpo Accademico, cha mi 

: fa:ò un dovere di rappressntare ai fune- 

‘ ralt aderendo al cortesa invito di questa 
Rsv.ma Curia. Con distinto ossequio, de- 
votiasimo: prof. Vittorio Polacco Rettore 
della R. Università di Padova. 

Le cause della rivolta 

Lisbona, 18. — Sì banno questi parti- 

di cui quasto era oggetto, sia per la 
proibizione fattagli di leggere qualsiasi 
giornale repubblicano, sia; finalmente, 

perchè si obbligavano i marinai a pagare 
del proprio i colori e le vernici necessarie 

sera, dunque, l'equipaggio — apprefit- 
tando della circostanza che v'era a bordo 
soltsnta l’ufficiale di guardia, tenente 
Msgaes — s’ insubordinò, ebbligando que- 
st u:t'mo a sbarcare, e minacciando, in 

caso diverso, di bombardare Lisbona e 
poi di mandar a picco l’increciatore. 

Tosto informato dell’accadute 

nente Migass, il vice-smmiraglio Farroira 
de Amarei ai recò a bardo, e fece abbas- 

sare l'insegna dell'ammiraglio del Don 
Carlos, ordinando quindi d’issarla sul- 
l'incrociatore Vasco di Gama. In tal mode, 
equipaggio di Don Carlos era obblig:to 

a scender a terra. 

ni 
dal te- 

Quando però gli ufficiali comandarone | 

ai marivai ribelli di sbarcare, essi non 

LI 

  

   

  
nella fistta portoghese. 

  

(Genio cerrente colla Posta) 
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furono obbaditi, e fu soltanto fn seguito 
alle energiche ingiunzioni dello stesso 

vice-ammiraglio Ferreira che l’ equipag- 
gio scese ‘a tarra e si lsacfò condurre alla 

Gasorma della marina, ove fu arrestato 

in massa. 

Ommnes ergo simui erue 
uiiag viett muadum, vineat et ipsa modo. 

Peyrus Arshie», Utinea 
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Nello stesso gierno vi fu poi un tenta- | 
tivo d’insubordinazione anchs da parte 
dell'equipaggio della cannoniera Tago, 

ma grazie all’atteggiamanto risoluto del- 

l’ ufficialità esso fu prontamente represso. 
me RAT" 
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La: morte 
del generale dei Gesuiti 

  

Roma, 18. — Nella casa genasralizia 

presse il Collegio Germanico, è morto 
stamane alle 11.30 i) Padre Martin, Ga- | 

nerale dei Gesuiti rariamente alla | —. ; 
va Gesu!ti. Contrark i zione che continuava ‘a mezzogiorno. 
prima diagnosi fatta, risultò che il de- 
funto non era a i polmonite, ma | _, diet 3 

era silatto di po 7 i che la ferrovia è distrutta per tre miglia 
da sarcoma polmonare. 

La notizia venne comunicata alla Santa 
Sede, all'ambasciata spagnuola ed ai pra- 
vinciali dell’Ocdine. 
  

ll colossale sciopero 

della Pensilvania 
—r————— 

Londra, 18. — Il Daily Telegraph ha da 
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Nuova York: Nonostante i tentativi di | 
pacificazione e nonostante tutte la spe- 

ranuze di arbitrate, sembra che i padroni 
delle miniere e gli oparai si stieno pre- 

parando alla lotta gigantesca. I consu- 

matori, nonostante gli enormi depositi e 
la risarve accumulate da mesi, comin- 

ciano a pazara 
non è ancera certo sa lo sciopero sarà 

completa, I proprietari stanno fscende 

i tentativi per continuare l'estrazione del! 

colari sull’ammutinamento a bordo del. : 
l'incrociatore Don Carlos: Gà da parec-. 
chia tempo regnava un vivo malcontento : 
fra \' equipaggio, sia per i maltrattamenti 

per la conservazione del legno. Marcoledì : i Le 
! Tatte le famiglie che vivavano presso 

  

carbone dalla miniere con operai non 

appartenenti all’ Uniana del lavoro. A 

Winden nella Pensilvania, nella scorsa 

notte una gran folla di operai stranieri 

in isclopero attaccò la miniara dove erano 

stati racchiusi alcuni operai. Nel tumulto | 
| sibile servirsi degli apparati. che saguiatra individui restsrouo uccisi 

da colpi d’arma da fuoco; due altri mor- 

talmente feriti; altri più è meno grave- 

mente. Parecchi fabb.icati furono distrutti. 

alia miniera sono andate a stare più lon- 

tano per timore di disordini. Grandi de- 

positi di dinamite sono accumulsti nelle 

vicinanza della miniera. Trupps furono 

richieste dal governatore dsllo Stato per 

mantenare l’ ordine. 
AA dee ii TTT A TI A 

| UN CLAMOROSO PROCESS 
è incominciato di- |! v i sa 

Praga, 18. — Oggi è incominciato di | cune parti fummo tra i lodatori, Ci s:m- 
nanzi a questo giudizio distrettuale il 

precesso per lesion d'onore intentato da 

duascento catechisti contro il professore 

d’università dott. Masa: yk, per le parole 

da lul usste in un comizio. 

Al dibattimento s0n0 presenti 

dei querelant!. 

molti 

  

Terribile terremoto n America 
S. Francisco distrutta 
  

Le prime notizie. 

New York, 18. — Ua violento terro- 
moto fu avvertito strmans alla 5.13 a San 

Francisco. Vi sarsbbaro vittime sd edi- 

fizi distrutti, fra cui gli uffici delle Poste 

e dsi Telegrafii. 

La comunicazioni sono interrota. 
Durante il breve ristsbilimanto delle 

comunicazioni telegr:fishe con San Fran- 
cisco stamane alle 9.40 gli impiegati dis- 
sero che ua grande numarg di edifici 
crollò. 

Gli infermieri facevano sforzi per to- 
gliere dalle macerie i morti e i feriti. 
Iodi le comunicszioni si interruppsro 
nuovamente. 

Secondo notizie da Chicago e da Kan- 
gas-City, numerosi incendi stanno pro- 

pagandosi in quella città. L'acqua manca. 

Ls popolaziene fugge dai luoghi dei di- 

asstro. 

La scossa di terremoto ebbe la durata 

di-tre minuti. Un migliaio di persone 
sarebbero uccisa; psracchia migliaia di 

cass distrutto o dauneggiata. 

San Francisco sarabbe quindi virtual- 

mente distrutta. 

Particolari spaventosi. 

New York, 18. — Uteriori notizie an- 

nunciano che a San Francisco vi furono 

‘ malte vittime, Tutti : fili telegrafici 40no 
    

di 
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interrotti; è ostruita la canalizzazione 

delle acque. L’ incendio guadagna terreno 

lungo il Makst Street. 
Tì palazzo di città chs era costato setta ! 

milioni di dollar!, è rovinato. Gli edifici 
moderni sffrirono meno di quelli in 
mattoni e legno, Il terrore è indegerivi- 

bile, 
La maggior parte degli abitanti, ad- 

dormentati al momento della scossa, si 

precipitò nelle vie in camicia. Si videro 

gli edifici tremare, vacillare è crollara 

abitanti furono seppelliti sotto le mace- 
rie. Nelle casa di centro della città fl 
panico era al colmo. 

I maggiori danni sì risentirono dagli 
edifici al sud di Market Street ove le 
case sono per la maggior parta di co- 
struzione paco solida. 

obstringamur amori: 

| tizie da San Franzisco, il disastro sem- 
bra sempre più grande. Si conferma chs 
gli incendi fanno straga in parecchi pun- i 

i 

. : ti. Gli abitanti lasciano precipitosamenta 
le cass, 

St teme cha vi siano realmanta parac- 
chie centinzia di morti, a parecchi mi- 
lioni di dollari di danni. 

L’ incendio si propaga. 

Centinaia di vittime. 

New York, 15. — A mezzogiorno si ha 
da San Francisco cha l’incendio st pro- 

paga rapidamente minacciando. }’ intiera 
città. 

Il movimento sismico ha abbrac:fato 
tutta l’astansione del Continente. Gli stru- 
manti atsmici ragistrarono stamane alle 
3,30 a Washington una violenta oscilla- 

Tslegrammi da Sacramento annunciano 

fra Suisun a Banici sulla baia di San 
Francisco. Otto isolati di edifici nel quar- 
tiera manifatturiero sono distrutti. La 

scossa di terremoto fu risentita fortemente 

in tutte le Stato del Navada, 

Gli edifici dei giornali Call’ s Eramine 
a San Francisco sono distrutti. E’ segna- 

lsto un grave incendio a B.rkal+y presso 
San Francisco ove trovasi } Università 

dello Stato. Si sagnalana centinaia di 
i vittime néi quartieri poveri. 

vezzi maggiori mentre . 
i di faviti. 

  
  

La scossa fu avvertita 
Fresnocity in California. 

con violenza a 

Danni enormi. 

S. Francisco, 18. — S! calcola vi siano 
qualche centinaio di morti e un migliaio 

L’ Hots! Palais è in flamma. 

All offisiaa del gas al sud di via Mer- 
cato vi fu una esplosione che provocò 
uo incendio. I danni causati dal terre- 
moto sono ora valutati in 40 milioni di 

| dollari. 
I telegrafisti furono obbligati ad abban- 

donara gli uffici perchè sono quasi di- 

strutti e perchè sarebbe stato loro impcs- 

Una nobile dichiarazione. 

  

Nel giornale Il buon cuore organo della 
società Amici del bene, il direttore comm. 
ss. Don Luigi Vitali, Rettore dei Ciechi, 
pubblica col titolo «Il Santo ali’ Indice » 

la seguente nobilissima dichiarazione: 

Quando / Santo di Fogazzaro venne 
pubblicato, i lettori si divisero in dus 
schiere; chi lodava, chi biasimava. 

Noi, pur biasimando alcune frasi è al- 

brava che le parti biasimavoli, restando 
biasimevoli, fossero compensate, superate 
dalle parti buone. 

La suprema autorità della Chiesa ha 
giudicato diveraa marte. Preoccupata della 
grave responsabilità di conservare integro 
il deposito della face, memo:a del prin- 
cipio che bonum sex intagra causa, ha 
creduto chs non si potesss lasciare liba: 0” 

cors) a un libro cha aveva parti. censu- 

rabili, ie quali sembrava che prendessero 
| quasi maggior forza dalle parti buone. 

A noi non rimane cha ua solo partita, 
accettare © rispettare lealmente, since- 
ramente, la decisione della suprema au- 
torità. 

L. Vitali. 
comp me 

La situazione a Tiflis. 

Pietroburgo, 18. — Secondo dispacei 

giunti dal ministero della guerra, a T.flis 
ieri a mezzogiorno anche gli altri quattro 

! reggimenti di T.flis si sono associati ai 

| ribelli dal reggimento della Mingrelia, Le 
| truppe saccheggiano; tre quarti degli uf- 

con grasde fracasso. In molti }uoghi gli. 

In molti palazzi isolati di questo quar- | 
ili suna nd iY n , t ° 

pinra E° manifsstanenu incendi, Ogni mar. 

zo di illuininazione è sccmparge; pè un 

bseco di gaz, nè una lampada eletirica ; 
funzionano, La situazione è orribile, Molti 

danni furono causati dal fuoco al fabbri- 
cato della posta centrale che è di franta 
al mara. All’est e al sud di questo fab- 
bricato si cerca di arrestare il progresso 
delle fiamma, Le strade sono sbarrato 
dalle macerie, 

A man mano che giungono altre ne- 

  

ficiali sono prigionieri dei ribelli; la ca- 
ssrma del reggimento della Mingreglia, 
nelle cui vicinanze si trova la polveriera, 
è in fiamme, 

DE Pm EE PITT TT RA II ARI TA A LI E 

Un caso curioso di telepatia. 
St! ha da Londra: 
Ad Acerington non si parla cha di un 

saso straordinario di telepatia. Una setti- 
mana fa un uomo cinquantenne scom- 

parve dalla gua cass, abbandonando la 
figlia quindicenne morente di consun- 
zione. La giovane era molto angustiata, 
e sabato, dopo di aver dichiarato che 
vedeva l’immagine del padre accanto al 
letto, informò i prasenti che vedeva Îl 
corpo del padre sospeso a un ponte vicino 

‘idi sut indicò il nome, Gli astanti vi ac- 
‘‘corsero e trovarone il padre impiccato 
presso un'infarriata. 

  

   
     

  

INSERZIONI, — Comunicati vari nu 

sorpo del giornale per ogni linsa e 

spazio di lines cent.150 — Dopo la firms 
sont. 80 — Per avvisi dopo la firma sd 
una o due solenne, shiedere le acedt- 
zioni fisse ehe si spadissono a riah uf. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

Giovedì 19 Aprile 1906 
MO TAROE TERENTO VNIAO TESTI ITEM PATO NATE RIA O Pag av 

La grazia a Linda Murri 

Fa il giro dei giornali la vece. che il 
Gonte Mafnsrdai, tutore dei figli Bonmar- 
tini, presenterà domanda di grazia per 
Liuda Murri e che la demanda sarà sot- 
toscritta nen solo dagli avvocati difensori, 
ma anche da parecchi giurati del pro- 
cesso, compresi alcuni che le votarona 

contro. Ghe consistenza abbia questa voce 
non so; ad ogni modo non sarà fuor di 
luogo qualche osservazione. 

Il diritto regio di grazia non ha limiti 
di diritto; il suo esercizio può essere sol- 
lecitato da chiunque in qualunque tempo, 
per qualunque reato, perchè può sempre 
esssre esercitato dal Re. Quindi in teoria 
non deve far mereviglia che la condan- 
nata o chi per lei cerchi questo mezzo 
di salvezza. 

Ma vi sono parecchi limiti di consue- 
tndine, il primo di essi è che di solito il 

Ministero di Grazia e Giustizia non sot- 
topone al Sovrano le domande di grazia 
inoltrate pel suo tramite più normale ed 
efficace, se non quando la pena sia stata 
già scontata per buona parte. In questo 
caso egsa incomincia a scontarsi adesso, 

come vera pena. Un secondo limite sta 
nel non potersi nella domauda tracciare 
di ingiustizia la sentenza, dalla quale si 

è stati condannati. In fatti la grazia è un 
perdono, non è un appello: tende a ri- 

sparmiare ad un condannato i rigori della 
legge e dei magistrati, non a screditare 
l’opera dell’una e degli altri. In questo 
caso qualunque motivo apparente i richie- 
dsnti presentino, esso nasconderebbe il 
vero motivo cha si è detto tante volte al 

pubblica e invano si tacerebbs ‘al Rs, 
che cicè în tanto si riecorre in quanto 
si ritiene che le Assise e Cassazione ab- 

biano commesso iniquità. Il terzo limite 
consiste nel non esserci l’uso che la 
grazia sia domandota o rafforzata da ce- 
lere che hanno pronunziata la condanna. 

Qualche caso straodinario di ciò si è 

avuto nella storie giudiziarie, come quan- 
de i giudici militari dal maresciatlo Ba- 
zaine chiesero essi stessi al Presidente 
Gella Repubblica Tiers che gli sf rispar- 
miasse la vita. Ma fn caso di pena di 
morte esisteva nel capo dallo Stato un 
diritto che ors, almeno in Italia, non 
esista più, il diritto di commutazione. Un 
caso celebre, di cui non ricordo più nè 
il luogo; nè l’anno, st ebbe quando a- 

vando dovute un tribunale condannare 
per obbligo di legge un uomo che avava 
commesso un piccolo furto nell’urgenza 
di sfamare la sua famiglia, i giudici 
stessi ne chiesera immediatamente la 
grazia al Ra. 

Ma in quel caso si trattava di un con- 
flitto aperto tra l’equità e la legge, con- 

flitto che nei caso Murri non esiste. Se 
pel caso Murri si incominciasss fl sistema 
di far firmare ai giurati una domanda di 
grazia, nessun giurato si salverebba più 

dall’ebbligo di prestarsi a questo servigio, 
perchè i parenti o Î difensori di tutti i 
condannati lo esigarebbaero ed esporreb- 
bero a pericolose odiosità oghi | giurato 

che si rifiutasse. RISE SE 
I giornali che spargono la' voce’ della 

demanda di grazia, se pure non tengono 
conto di queste terzo limite, mostrano di 

essersi avveduti dei due. primi: tant’ è 
vero che per sfuggire al pericolo di far 
cadere su qualla domanda la deppia 
tarcia d’essera intempastiva e d’essare 
cffansiva ai corp! giudicanti dicone che 
essa poggerà sulla salute cagionevole 
della Linda e sulla pietà chs desta una 

madre separata dai figli. Ora nessuno 
nega nè la cagionevolezza nè la pietà; 

ma mi pare impossibile che questi mo- 
tivi siano ritenuti efficaci ad una grazia 
così prenta e radicale. 

Poichè sarsbbe troppo comode un prov- 
vadimento che infirmando il sistema pu- 
nitivo generale, destasso nella gente la 
speranza dell’ impunità solo che preme- 
ditando un delitto si avesss la precau- 
zione di assicurarsi una cattiva salute. 

Riguardi particolari alle persone gra- 
cili è naturale che si usino anche nelle 
carceri; ma da questo al fara della gra- 

cilità nn titolo per non espiare falli, ci 
corre. Ugualmente sarebba troppo comodo 
l’esser padri o madri di famiglia se la 
compassione pei bambini innocenti do- 
vesse salvare i genitori ritenuti rei. La 
legge non può chiamare delitto i soli 
atti criminosi degli rcapoli e delle nubili. 
L'aver figli, 1’ intendere i doveri verso di 
loro, il sentire compassione della solitu- 
dine a cui una condanna li può desti- 
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nara dev'essere Îidi denliori tin frenò di econo, fond p'ù facilgionte  apiegabili, 
più per non espoisi a condanne, non un ammettendo che le masse tuttora incan- 
premio che perinetta di essere condannati 

inutilmente. i 
Senonehè tutto questo discorso è pro- 

babilmente vano, poichè non credo che 
la domanda di grazia sarà per ora pre- 
sentata, o almeno non credo che chi 
l’avrebba da presentare pensi di fare un 
passo utile e serio. 

F. Crispolti. 
  

Le notizie agrarie 
della prima decade di aprile 

  

Roma, 18. — Le notizie agrarie della 
prima decade di aprile pervenute all’Uf- 
ficio centrale di meteorelogia e di geodi- 

namica sono per il Veneto le seguenti: 
Le brinate e le nevicate dei primi 

giorni della decade hanno molestato le 
pesche e le leguminose. Gli alberi da 
frutto fioriscono ed i prati verdeggianti 
sono molto promettenti. Ultimata la po- 
tatura, seguita la sarchiatura e monda- 
tura dei frumenti. S'incomineia la se- 
mina delle bietole, si prepparono e con- 

cimano i terreni per la semina del gran- 
turco e del riso. Si attende alia vanva- 
tura della vite e alla piantagione degli 
ortaggi. 

Si seminano il granoturco e le lagu- 

minose ed in ottime condizioni. Fioriscono 
gli alberi da frutto e sono raelto promet- 
tenti. I campi verdeggianti in alcune lo- 

| calità dell’Italia settentrionale sentono 
bisogno di pioggia. Le Drinate ed il gelo 
hanno molestato lievsmente gli alberi da 

frutto e la vite che si presenta promet- 
tente. La campagna è in ottime condi- 
zioni e la caduta di polvere vulcanica ha 
ritardato i lavori cam pantri in alcune 
località. 
  

Dopo la eruzione del Vesuvio 
La lettera del Card. Merry del Val 

all’Arcivescovo di Napoli. 
Roma, 18. — Ecco il testo della lettera: 

inviata dal Cardinale Merry del Vala 
nome del S. Padre, all’Arcivescovo di 
Napoli : 

« Eminentissimo Sig. Arcivescovo 

Napoli. 

Dopo aver posto sollecitamente sotto 

gli occhi dsl Santo Padre, la pregiata 
lettera dell’E. V. in data di iari, debba 
anzi tutto manifestare la parte vivissima 
presa da S. S.alla sorte della popolazione 
vesuviana colpita dallo spaventevole di- 

sastro, ed anche al non lieve rammarico 
cagionato dall’E. V. per la sparizione del 
luogo nativo setto l'ardente lava. 

S. S. se ne duole profondamente col-| 
lE. V., e mentre imparte con grane af- 

fetto una specialissima. benedizione al- 
l’afilitto popolo ed al suo degno pastora 
che in questa angosciosa circostanza non ; 

ha risparmiato alcun disagio, m° incarica 
di rimetterle 10,000 lire da impiegarsi a 
sollievo dei danneggaiti dall’eruzione. 

La Santità Sua è ben dolente che ls 
attuali condizioni economiche della Santa 

Sede non consentano di porgere aiuti in 
più larga misura; mentre partecipo anche 
io al dolore dell E V; mi pregio di 
confermarle i i sensi del più profendò 
ossequio, con cui lé bacio Le mani, e mi 
ripeto di V. E. Ill ma e R.ma 

Cardinale Merry del Val». 

Tre soldati periti? 

Roma, 48. — Seconde il giornala La 
Vita, nel lavoro di sgombro e demolizione 

a. “Torre “Annunziata, sarebbero periti due 
o tre soldati. La morte venne celata per 
non dare allarme ai compagni. 

Al ministero della guerra però, finore 
ren si conferma tale notizia. 

A Somma Vesuviana 

continua la pioggia di cenere. 

Roma, 18. — Telegrafano da Napoli, 
13: — Solo da Somma Vesuviana è se- 
gnalata una pieggia di cenere. Durante 
la notie è diminuita e cessata nei comuni 

di Santa Anastasia, Ottajano e Cercola. 
Generalmente si nota una crescente di- 
minuzione nei fenomeni d’eruzione del 
Vulcano. 

A Oi!fajano ieri fu estratto e seppellito 
un solo cadavere, Le eucine gratuite 
funzionano ovunque regolarmente. Anche 
i lavori di sgombro precedono con suffi- 

ciente alacrità. 

  

  

La teoria dei Vulcani. 
secondo il prof. Matteucci 

  

A un redattore del Roma di Napoli il 
prof. Matteucci espresse quasta sua ppi 
nions sui fenomeni vulcanici: 

_« La teoria della penetrazione dell’acqua 
marina è certo ingegnosa e spiega anche 
molto bene tante e tante manifestazioni, 
come l'emissione molteplice di vapori 
e gas. 

Molti altri fenomeni, aliena 
meno importanti perchè meno ei colpi 

  

  | vocabolario delle ingiurie 

i descenti che risiedono nelle viscere della 

terra, conservino quell’ attitudine speciale 
per la quale in date circostanze favore- 

voli possono sorgere verso la superficie e 
liberarsi dei fluidi originariamente trat- 

tenuti e dar luogo ad esplosioni. 

Tali massa incandescenti possono an- 

cho salire ad altezza tali da forzare i 

fianchi del monte vulcanico che li cen- 

tiene fino al punto di lacerarli, uscendo 
fuori sotto forma di ecrrenti laviche che 
pur tuttavia conservane, era in minore 

gra in maggiore abbondanza, gas e va- 
pori iniziali. 

Questa è la mia teoria, che si applica 
benissimo al fenomeni che si sono svolti 
testè sul Vesuvio. Il crollo del cratere, 

l'emissione di numerosi materiali che 
ricadendo al suolo si 

vasta regione, non sarebbero da conside-! 
rarsi se non come le conseguenze speciali 

dell’energia che manifestano le toi 
masse incandescenti, 

Avvenuti ora lo squarciamento del cono 
e l’uscita -della lava e il crollo del cra- 
tere e l’emissiona dei materiali detrici, 
mi sembra addirittura impossibile che si 

debbano avverare nuovi fennomeni di 
grande importanza; io che sono stato 
tranquillo finora, tanto più sto tranquillo 

oggi e pes l’avvenire. » 
    

Standa] a scadenza 
Briconate giornalistiche 

  

Il socialista Domani (quello stesso gior- 
nale che fece le bricconesche pubblica- ; 
zioni: del preteso scandalo Doria Bor- 
remeo) accenna În questi giorni ad un 
nuove ssandalo che s! starebbs matu- 
tando nel concorso bandite dal Comune 
di Roma per i medici condotti. A questo 
propesito il comm. Lusignoli, segretario 
capo dsl Municipio di Roma, ha indiriz- 
zata al direttore del giornala — Da Fe: 
lice Giuffrida — la seguente lettera: 

Sig. Direttore del giornale 
« Il Domani » 

Il suo giornale minaccia uno scandalo... 
a scadenza fissa, insinuando che il con. 
corso par i medici condotti del Comune 
di Roma è stato ispirato a ‘norme non 
confessabili, perchè diretta a favorire il 
fratello di un altissimo funzionario. 

Questo funzionario (grazie all’onorifico 
qualificativo « altissimo ») sono io perchè 
ho un fratello medico, che egercita la sua 
professione dove egli creds e non deve 
crede Il Domani. 

Il I principio Tudo di un saporito scan- 
dalo ci sarebbe; ma manca la fine, e 
me na rincresce per gli amatori degli 
* scandali, 

Manca la fice, perchè mio fratello non 
può prender parte al concorso di Roma, 
opponsndovisi quelle norme, alle quali 
io stssso ho colioborato. 

Per una volta tanto bisogna rinunciare 
alla voluttà dello scandalo. Ma speriamo 
bene! 

sd edo Lioni ». 
TIPTTARE ETRE ORIENTA I LI AIO NPT IAA DO NT Sca ire TIRI ATI find | 

Socialismo e delinea 

«Il processo Muri è finito. L'assassinio 
legale è compiuto. Il sacrificio delle 
time è consumato. I giudici delinquenti, 
vestiti di porpora e d’armellino, hanno 
pronunciata ssnza tremare una ipocrita 
sentenza di morte. Potete esultare, o tutti 
voi e tutte voi, che in nome della me- 
rale, della famiglia, della religione, della 
legge, in nome cioè di tutte le cose pu- 
Aride e vili che ]a vostra civilià ostenta 
senza vergogna, non avete concessa un’ora 
di tregua ai condsnati di ieri e Ji avete 
SRO di assenzio e di fisla s li avete 
cortati su per fl loro calvario, invocan- 

done i fulmini dell’ira divina ed umana 
sul loro capo. Avete vinto.» 

Il triste commento di “si pro- 
segue adunque senza paure e senza pu- 
dori. Le parole che abbiamo dianzi citata 
sembrano la prosa apiletico di un dege- 
‘nere nutrito di perfidia e di odio, sfug- 
gita al contrelo di un direttore di car- 
ceri, e non sono invece che la raccolta 
di alcuni periodi di un articolo comparso 
nell’Avanti d’ieri, quasi a rammentare 
che contro })° inciviltà di quanti sentirono 
ribrezzo pel delito e non per la candanna, 
estiste un’audace e minacciosa civiltà 
socialista. 

Lo spettro di un restano «affare Drey- 
fus», come questa gante dico, afficcia 
dunque tra noi il suo ghigno pauroso. I 
socialisti lo hanno promesso e, manten- 
gono la. parola. C'ò che non disse, ciò 
che non volle o potàè dire Eurice Fori, 
avvocato difensore di Tullio Murr', prima 
e dopo la sentenza di Torino, fac la 
Corte di Cassazione non si fu pronun- 
ciata, lo dissero poi, lo dicono ora gli 
scrittori. dell’Avanti!” alla cui tasta l'on: 
Ferri è sino ad ora rimasto. Non bastava 
lo sfogo pazzesco di Tommaso Monicelli: 
L. M. Bottazzi riprende il filo di quel 
discorso e con frequenti consultazioni del 

selvaggia è 

  
    

vit- 

« 

  

delle più biechis e putride imemagial, 
annunzia al pepglo d’Italia chs il partito | 
socialista otterrà la revisione del processo | 
Murri a ‘pena di veder rinnegati il proprio 

sene distesi su tanta . 
î 

nome s il proprio carattere. 

Sembra un sogno e non è cha un ma- 
lincsonico rilievo di fatto. 
  

Per l'Esposizione di Milano 
IZ 

L’Ufficio alloggi “Il Riposo ,. 

Il P. Gerardo Baccaro per tutelare il 
decoro spsciaimente del Ciero che si re- 
cherà all'Esposizione di Milano hs pro- 
mosso una società intitolata: Impresa Al- 

loggi « Il Riposo : la quale ha costruito 
in ssi padiglioni 1200 piccole camere, 
che saranno messa a disposizione dei vi- 
sitatori dell’ Esposizione. 

I padiglioni sorgono di fronte all’ E- 
spesizions di Piazza d'Armi, due seno 

‘ riservati esciusivamanta al Clero, gli al- 
tri quattro s0nO per tutti, a sono colle- 

| gati colle stazioni e coi centri più im- 
portanti. 

Alla stazione: centrale sarà in perma-|. 
| nenza un personale dell’ Impresa. 

Ha fztto poi accorde con parecchie 

ditte di primo ordine esercenti, Risto- 
ranti presso l’ Esposizione, per pranzi e 
colazioni dietro prenotazione. 

L’Impresa Alloggi I Riposo mette a 

disposizione di chi' vorrà approffittarne 
dei libretti di abbonamento alle condizioni 

‘ qui specificate valovoli dall'apertura alla 
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chiusura della Esposizione: 

Serie A. — N. 3 biglietti di alloggio 
valevoli psr tre giorni successivi L. 12. 

Serie B. — N. 5 biglietti di di alloggio 
valevoli. per cinque giorni successivi 
L. 19. 

Serie C. — N. 3 biglietti di alloggio 
e ssi coupons per tre colazioni e tre 

Serie D. — N. 3. biglietti di 

Coupons tre colazioni e tre 
pranzi, più uan bigliatta di abbonamanto 
alla Esposizion'chs darà diritto al libero 
ingresso quante vole piaccia per la du- 

alleggio 
per 

i rata di sette giorni L, 30. 

Serie E. — N. 5 biglietti di alloggio è 
dieci coupons per aaa colazioni e 
cique pranzi L. 40. 

Serie F. — N. 5 biglietti di alloggio è 
Gieci coupons per cinque colazioni e cin- 
que pranzi, più un biglietto di abbona- 
mento permanente alla Esposizione vale- 
vola sette giorni L. 45. 

N. B.— Ls Colazione sarà composta 
di pane, mezza. bottiglia vino; un piatto 
guarnit io a scalte, formaggio a scelta; 

Il Pranzo, di pane, mezza bottiglia 
vino, minestra, un piatto guarnito, frutta 
e formaggio a scelta. 

L’Impresa pone in vendita a tale prez- 
zo solamente diecimila libretti, esauriti 

i quali, si riserva di aumentare i prezzi. 

Per approffittara di tale facilitazione è 
necessario prenotare prima del 21 aprile, 
spedendo la domanda con chiare indi- 
cazioni, neme e cognome, paternità, re- 
sidenza e domicilio cella persona 0 del 
gruppo di persone, indicando la proba- 
bile data di arrivo a Milano la seria ri- 

chiesta da ciascuno e unendo l’imperto. 

La domanda s'! deve dirigere all’ Impresa 
Alloggi « Il Riposo » Milano; a- volta di 
corriere la stessa spedirà il libretto od i 
libretti al domicilio del richiedente con- 
tro assegno. 

I biglietti seno nominativi e quindi 
non cedibili. Per chì intende apprefittare 

della tessera di abbonamento al’ Esposi- 
zizione è cicè libretti Serie D. e. Serie F. 

è necessario anche l'invio di una foto 
grafia formato visita. 

Coloro che per legitiimo impedimento 
non potsssero far uso in tutto si in 

psrie del libretto potranno ritornarlo coi 
coupons non goduti, all’ Impresa SRO 
la quala farà rimborso del 70 per cento. 

Per eventuali ulteriori spiegazioni ed 
informazion dirigere richiesta munita di 
francobollo per la risposta alla sede dell 
Impresa Alloggi «Il Riposo » Ing. ns 
Berretta - Milano. 
  

Un’ i massima 
della Cassazione per i Parroci. 

  

Roma, 18. — La Gorta di Cassazione 
ha emesso una importante massima re- 
lativa ai Parroci. 

Ha stabilito cioè cha il batrèco che 

rappresenta io giudizio la parrocchia va- 

lidamente agisce in tale rappresentanza 
anche ss siast qualificato curato, spettan- 
degli tale qualifica nen tanto per il ba- 

ficio quanto per l’ufilcio. 
Non è applicabile all’azione per la pre- 
stazione degli assegni parro sechiali la pre 
scriziocne quinquennale. 

Non osta alla esperibilità dell’azione 
del parroco contro fl Comune per il con- 
guimesto  dell’as sssgno per la apese di 
culto e manutenzione della chiesa par- 
rocchiale la omissione della domanda in 
via ammistrativa per l’asseguo prov 
visorio. 

i
 

  

CRIARI PI 

Il grave conflitto a Calimera 
Ancora iu. 

Si ha da Lecce, 18: 
Da parecchio tempo regnava in Cali- 

mera una sorda agitazione tra i contadini, 

È 
S
a
t
 

versanti in tristissime condiziona ni econa-; 

miche. 

contento i lavoratori della terra delibera- 
rono di scioperare. 

Durante le fasi dello sciopero non man- 
carono le trattativa per arrivare ad un 

compenimento amichevole, e ieri infatti 
il desiderato accordo fu raggiunto me- 

diante la costituzione di una lega cha 
doveva servire, tra l’altro, mere> la sua 
rappresentanza, a sorvegliare l’esacuzione 

dei patti in base ai quali lo sciopero 
veniva a cessara. 

Sua ieri sera, mentre si festeg- 
a l'accordo, scoppiò contre la finestra 

del Lui ipfo una bomba chs ferì tre 

agenti e fl figlio del sindaco, In seguito 
a ciò si eseguirono gli arresti degli indi-: 
zisti, che vennero trasportati a Lecce 
nelle carceri. 

Ritornando i carabinieri a 
carrozza furono aggrediti dalla folla a 
colpi di piatra; i carabinieri fecero fuoco. 
Si deplorano un morto e parecchi feriti. 
critic 

Altre copiose lagrime dei vitelli rossi 
a questo doloraso incidente! Todeschini 
è già in viaggio per una inchiesta. Il 
Seolo i insinna già che i carabinieri... non 
dovevano fsre arresti psr non esacerbite 
la folla! n.d r. 

Galimaera in 

  

Azione cattolica 

L'associazione elettorale cattolica italiana 
Roma, 18. — Sone giunti stasera quasi 

tutti i delegati che dovranno partecipare 
domani all’adunanza antimeridiana 6 pa- 
meridiana della direzione dall’ Associa- 
zione elettorale cattolica italiana. 

  

Qno si tengono dopo l'approvazione del rela 
tivo stàtuto dell’Uoione da parte della 
S. Sede. 

Presisderà il comm. Paricoli uno dei 
Sena pontifici. 

  

La situazione in Serbia si aggrava 
Re Pietro in pericolo. 

  

Si ha da B:lgrado che in Serbia la ai- 
tuazione è di una gravità eccezionale. 

I radicali esigono la immediata sspul- 
sione dei regicidi dall’esercito, nonchè 
d’aperta rottura delie relazioni commar- 
ciali con l’Austria. 

Il Ra Pietro invece non > ‘adontace Ji 
quidare i regicidi e paventa la minaccie 
dell'Austria che vorrebbe imporre alla 
Serbia un trattato di commerzio coll’ob- 
bligo di ritirare il materiale da guerra e 
farroviario esclusivamente dalle fabbriche 
sustrìsehe. 

Ls dimissioni del ministro radicale 
Grufch aggravarono vieppiù Ja crisi ina- 
aprendo le lotte fra i partiti. Si tema un 
audace colpo dei radicali che hanno a 
loro dispesizione milleduscento mérce- 
nari del corpo franco già destinato a por- 
tare la riveluzione in Lacedonia. Si con- 
centrarono perciò a Bslgredo alcune cen- 
tinaia di gendarmi, 

  

L’assemblea plenaria 
dei vescovi di Francia. 

Parigi, 
nota 

Martedì sono stati diramati dall’arciva- 
scovo di Parigi gli inviti di convocazione 
per l'assemblea plenaria dei vescovi fran- 
cesi che devono discutere la situazione 
crezia dalla legge di separazione. 

L'assemblea plenaria dsi vescovi fran- 
cesi si aprirà venerdì 30 maggio, nella 
sala dei ricevimenti dell’arcivescovado. 

Si prevede che l'assemblea durerà 
de giorni. 

L'ordine del giorno cha verrà. redatto 
in termini molto precisi e le decicisioni 
del Gorngresso. circa la formazione delle 
Società per il culto, verrano trasmesse al 
papa il quale giudicherà in ultima istanza. 
  

La lotta contro la tubercolosi, 
SÌ ha da Parigi: 
Il Journal dice che il dottore parigino 

M.r Pioge e lo scienziato spagnuole den 
Luis Velasquez credono di avere trovato 
una anti-tossina di cui si riservano di 
fare conoscere la formula ed il modo di 
preparazione quando non sussista più 
alcun dubbio sul suo effetto. 

Si tratterebbs di una soluzione di ele- 
menti cellulari figurati preparati alla tem- 
peratura umana soluzione invffsnsiva allo 
aviiuppo def bacilli di Koch. Dopo avere 
verificato sepra loro stessi la perfetta ino- 
quità della loro anti-tessina che non d:- 
termina nè dolori nè infiammazioni ls- 
csli nè reszione febbrile, i do pigri Piogs 
s Velasquez ne hanno fatto |? applica- 
zione ad una trentina di tubarcolusi ed 
citennero sempre un notevole migliora- 
mento, 1 parecchi casi di adenite puru- 

   

apo varie manifesiazioni di mal- : 

, vano travi sulla strada al passaggio della. 

Un treno sulla linea Lens-. 

  
da farsi nel Sautuario di Barbani 

18. — La Croix pubblica questa 

Ì in è Le due adunanze sono le prime che Kiso. Secondo 

fanta, di osseo periontiia è di lupus «i È 
petuto credere a 
definitiva. I dottori Pioge 

sso di Lisbona. 
  

Re Vittorio a Francesco Giuseppe J 
Vienna, 18. — L’Imperatore ricevette 

dal Re d’ Italia fl seguente telegramma: 

« Alle parole. di condoglianza è sim- 
patia che la Maestà Vostra mi ha diretto 
apprendando i disastri del Vesuvio, Vostra 

Maestà ha voluto far seguire una gene- 
una generosa Offerta per le vittima, @ 

Così attestare ancor più la sun amicizia 
pei mio passe e la sua filantropia. Di 
tutto cuore perciò io ne ringrazio Vostra 
Maestà assicurandola della mia profonda 
riconoscenza. 

Nel bacino carbonifero | 
DI COURRIERES 

ITA 

Situazione grave. 

Lens, 18. — La situazione è sempre 
grave. Alle ore 4.20 pomeridiane la truppa 
occupava la ferrovia, mentre gli sciope- 
ranti attaccavano { gendarmi che dovet- 
dat ricoverarsi in vagoni vuoti e mette- 

cavalleria. 

Grevelt fu fsrmato dagli scioperanti che 
costrinsero il 

Lens. Il treno dovstta poi rientrare al 
depasito. Il servizio ferroviario è inter- 
rotto. Il prefetto chiese rinforzi per tutti 
i punti del bacino, poichè le truppe sono 

. fosufficienti, 

Avvengono spesse celluttazioni con la 
trupna, 

  

La carestia nell’ Indo - Cina. 

Marsiglia, 18. — E° giunto in porto ill 
piroscafo Oceanien col corriere del Ton- 

tale corriere la cattiva 
annata del 1905 ha 
conseguenze. lu causs degli scarsi rac- 
colti, in diciasetts provincie dell’interno 
e sopratutto nel Dalta vi e una grandis- 
sima carestia e la fame infisrisce crudel- 
mente fra tutte quelle popolazioni. Nume- 
rose sono le vittime e soltanto fra i cri- 

stiani del Tonkino occidentale si contanò 
più di otiantamila annamiti sofferenti la 
fame. Nelle stesse regioni i buddisti, 
dieci velte p'ù numerosi, si trovano nella 
stesse tristi 

zioni pubbliche hanno fatto distribuire 
del riso, ma il rimedio non è sufficiente. 

Quel che si prepara in Cina. 

Kirin, 18. — Carra voce cha i gene- 
Ma e Yuan Chi Ka! aumertano ls 

loro truppe nol sud della Manciuria. Sf 
reclutano nella provincia di Nin-G:u-Tin 

dells truppe chinesi che saranno inviate 
a Kirin. 

Dedicimila cavalli acquistati 
disl It dells truppe russe sono con- 
centrati a Tchalantun, Si formano in Cina 
delle I volontarie. Migliaia di gio- 

seni si inserivono e si riuniscono dus 

olte alla settimana per fare gli esercizi 
miliari 

rali 

APPELLO 
alla generosità dei fedeli 

per i restauri 

  

URTI 

Il Santuario di Barbana, insigne per 
‘la sus antichità, che già nel 582 vanta 

| dicasi dell’ospizio, destinato per alloggiare — 

la: sua origine, si trova privo di una 

chiesa sdatta, corrispondenta ai numerosi 
concorsi di dsvoti, il numero dei quali 
sscende annualmente a 25 e 30 mila. 
Non solo però la chiesa del Santuario di 
Barbena è angusta, capace di contener@ 

| appena tre e quattro centinaia di persone, 
ma inoltre essa è tutta crollante. Lo stass0 

‘ i pellegrini, anch'esso incomodo 6 tutto 

‘ venga 

  

crollante per la sua antichità. A noi relf- 
giosi di s. Francesco, pasti alla custodia 
del Santuario, mossi dal desiderio, che 

maggiormente onorata l’imagine 
taumaturga di Bsrbane, non ci dà Vanim0 

di tollerare più oltre un tale stato di 
cose. Psrò noi siame poveri e povero è 
pure il Santuario di Bsrbanez, che a diffe- 
renza della maggior parte dei santuarf, 
esso è privo di sufficienti capitali per far 
fronte ai tanto reciamati restausi, L’ele- 
mosine ordinarie suppliscono a mala pena 
alle spese ordinarie, che abbisogna i! 
Santuario. Riconoseendo cha generoso è 
il cuore dei fedeli specisimente quando 
sî traîta di fare la carità in onore della 
MES perciò abbismo daciso di appel” 

larci alla generosità dei medssimi, SÎ 

ratta duoqua di fara una qualche offerta 
fovd nare di Colei, che sempre si dimostrò 
generosa verso i sugi devoti, cal difen* 

dsrli da pubbliche calamità, ‘11 egpall* 
dla su tutti i tesori di sue benefisenzé;. 

conviene dunque chs tutti si dimostrin0 
verso di Lei generosi, che ognuno #5- 

condo le proprie forze, ci venga in salute 

es
 

si
 

cche ad una guarigione —& 
e Velasquez 

faranno una comunicazione in proposito QI 
‘ al Gon ugre 

macchinista a condurli a: © 

portato tristissimo . 

condizioni. Le amministra-. 

i duranta la 
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satlenità ri iconibeta gati d 
maggiormente incoragg 

correre generosamente col lora 

necessari restauri del Sint 

mettiamo di a 
loro e per le loro famig 

mettiamo di 

  

hiara ma ea DIere Der. 

Tholte e pro- 

SE 

per i SES da 

per lo spazio di tre anni, 

ri più insigni, 

faranno una offerta di 50 lire , a perpetua | 

memoria della loro bsneficenza, saranno 

i lero nomi scolpiti in una lapice. 

Fiduciosi, che nessuno vorrà mancarci i 

di aiuto tra breve entro il corrente anno, 

daremo principio ai progettati restaur i. 

Dal Santuario di Barbana presso Grado 

nell'Aprile 1908. 
La Direzione 

quelli che 

      

Dalla Provincia, 

Pordenone 
18 aprile. 

Muore bseneficando. n 

L’Ementissimo Cardinale Callegari, 

Vescovo di Padova, commosse dalle eri- 

tiche DE in cui versano tanta fa- 

miglie di operai per ia chiusura del 

tonificio Amman, in adesione all’appall 

di questa Unione Cattolica del lavoro, la 

vigilia della aua morte, faceva tenere a 

Raverendissimo Arciprete la somma di 

lire trecento (300) da distribuirs! alle | 

famiglie più bisognose del disoccupati. | 

L’atto munifico dell’! IHustre Vescoro, | 

che volle morire — com'era vissuto 

beneficando è degno della più alta am- | 

mirazione e dimostra, una più i 

l’inesauribile carità del vero sacerdote di | 

Al 4 rta di 
vo IDG aL 

Cristo. 
! 

La ripresa del lavoro. — 

Stamane tutti gli operai ripre esero il | 

lavoro. 

I più focosi socialisti appartenenti alla 

lega vennero coni di riparto, ove 

pre: deranno minor compenso con un 

lavoro più pesanto. E:co la prime con- 

seguenze dello sciopero. 

Inoandio. 

Stassera verso le 16 scoppiò ua incen- 

dio a Torre in una casa di contedini. 

» Vito al Tagliamento 
17 aprile (ritardata). 

Quaresimalo. 

Luns3ì al nostro Donma 

cements il quarezimale i] da 6; 

nibale Giordani, che durante no quare- | 

sima aveva attirato un’ enorme folla di i 

popolo ad udire la sua facila ed eloquente 

parola. Copiosi furono i frutti e da queste 

    
w 

Lt
 

  

colonne porgiamo vivi ringraziamenti. 

{i ricone-    Venne pubblicate 

scenza la saguente epigrafe: 

Don. ANNIBALE GIORDANI 

nella quaresima del MCMVI 

dal pulpito 

i _ wi 

S. Vito al Tagliamento 

con feconda elegante parola 

per studi sereni efficace 

propugnò 

le eterne verità del vangelo 

eccitando 

il numeroso uditorio 

alla fede alla pratica delle virtù cristiane 

‘La fabbricata 
il plauso la gratitudine dei cittadini 

al Giovane Oratore 
si compiace tributare 

S. Vito, 16 Aprite 1906 

Godia 

  

15 aprile. 

Souola serale, 

Gli alunni che ip uumero straerdina- 

rio frequentarono la bi serale inver- 

nale testòè finita in Godi a trovando dove- 

roso di esternare pubbli camente la loro 

grati itudine sì verso la Giunta Mu: ar 

che ja ha grazi a concessa, e al 

verso il pre sncigh che la ha 

diretta egregiament riguard lo all’i- 

struzione sia în Fuabio all "educazione 

Morale lascisndo in tutti il desiderio di 

riaverlo anche nel futuro corso dia acuala 

serale invernale. 
C: 

Tonuiti Angelo di Luigi 

Bachetti Francesco 

Ceschia Giacomo 

Gioacchino Coiutti 

   

  

   

      

   
  

  

  t i 
10 LL 

Pinzano i 
18 aprile. 

Cose del Comune. 

Il Consiglio cemuni nale dopo animata 

discussione deliberava. di antepare 2 

Consorzio dell’ tretto uo ponte allo 
di Pinzano sul Tagliamento lire 

mila da pagarsi a opera collanò 

l'allargamento del ponte stesso. 

Indi dava ibcarico alla Giunta perchè 

venga dall'ingegner Go ;dugnello Harico 

ultimato fl progetto dell’edific io scolastico 

DI È equa- 
ata, per 

  

  
per fl capoluogo di Pinzano escludendo 4 } 

  

a Venezia. 
Evang Per la fasta di S. Marco ralista 

ed in preparazione “del giubileo sacerda- 
tale del Sommo Pontefics Pio X, nei 

| giorni 24 e 25 aprile corrente, se Ia un 
gegio a Venezia con grandi ri- 

   

Pallagrinag 

: bassi ferrovia ari. 
La partenza è libera con qualunque 

treno ordinario dei giorni 24 e 25 and. 
Per far parte del Pellegrinaggio è ne- 

cessario inscriversi almeno sei giorni pri- 
ma della partenza presso l’ inc aricato dioa- 

  

cesano comm. Ugo Loschi, 8, 
della Post:, 16, presentanda il cartificato 
del proprio parroco 0 capps Resa riti- 
rando la tessera di riconescimento e con- 

segnando l'offerta di cent. 50. Lì tessera 

è person \ale e serve per acquistare il bi- 
gli letto ferroviari 

I biglietti ferroviari hanno la validità 
di 6 gio: ni, con diritto ad una fermata 

! nal ritorno. 

Le domande di tessera dsvono essere 

accompaguate oltre che dal certificato del 
parroco pesate di cent. 50 per cia- 
scuna le seguenti indicazioni: Cogno- 
me e nome del pellegrino, classe scelta, 

stazione di BSIES P 
a ed il biglietto ferroviario si 

e md gelosamente dal pelle- 
10 a viaggio compiuto psr non 

costretti a pagare di nuovo il bi- 
glie stto fer rmo a tariffa intiera 

Diamo i Dessei dei biglietti di andata 
e ritorno delle seguenti stazioni per Ve- 
nezia: 

111° classe II° classe 

UDINE 5.95 10.10 
Pontebba 9g- 1475 
Dogna 855 1440 

Chiusaforte 830 13.75 
utta 8 13.20 

13.— 
12.65 
12.30 
11.85 

7.90 
7.10 
7.50 
7.20 

  

Staz. per la Carnia 
Venzone 

Gemona 

Magnano T- 11.45 
Tarcento 6.85 11.45 
Tricesimo 6.65 10.90 
Reara del Rojale 635 1070 

   

   

  

1135 
10 90 
10.60 
10 — 

9.09 8.70 
4.60 8.05 

nde di tessere e per qualun- 
qua echiarimento, sll’inca ricato 

comm. Ugo Leschi, Via della Posta, 16; Udine. 

6.95 
6.65 
6.30 
9 90 

Cormons 
3. Giovanni . Giovy 1 

Pasi an Sch! avonesca 

Sar 

Per doma 
rivolgersi 

Ricordiamo 

che per prendere parte al Pallegrinageio 
i che seguirà a Venezia nei giorni 2 e 
125 api rile è necessario EI me- 
dia l’offarta di cent. 50, della zessera 
   
   

di Lil osti mento, se uza dal 

5 rera il li si può ritirare i! biglietto fo 
UE la ‘quale non 

rroviario a    

prezzo ridatto. E' indispensabile pure, di 
accompagnare la domanda di tessera col    

     

  

certificato del proprio parroco e coll’ in- 
dicazior , oltre che del cognome sn 10me, 

della stazione di partenza e della classe 
scelta. 

Il biglietto di andata e ritorno d da Udine 
e Venezia, con validità di glo orta sei, costa 

in terza classe L.595 e in seconda L. 1010. 

PIATT EI RABZRZA TI TIE ZE STI ETA TELE 7 Bpm È 1 È: 

209 G 

  

  

Cronaca cittadina 
- ac "e » mi 

(TRIO STO i di T sg 
ie Pi ai 

Venerdì 20 — 8. Sigla 
RAERITTE TIFOSI SIRENE A 

Il Palazzo dello Poste. 
Su questo erigando e dalle Paste, 

giornali cittadini una di- 
jnera oramai nel pet- 

tegolezzo. Par finirla ci vuole il referendum. 

Dica la cittadinanza il suo parere dopo 
che l'han detta i giornalisti e i signori 
della Giunta. H si dall’oltre. discu- 
tere ver non far ridare i forestieri. HE ss 
devono ridere! 

Il Paese di ieri p. e. pubblica la 
dei Sp centri, così esposta: 

' Per srigendo palazzo della Poste si 

vi due centri: il centro ficanziario 
a fi centro topografico. Il csantro fiaan- 

ario, tenuto dalla Giunta, è in via della 
Rosta, il centro topografico, tsuuto dalla 
opposizione, è in via Cor Tea i 

x 

s'è aperta nei 
scuss'one, che dege 

cessi 

  

teoria 

“ha slazzia, 

due ‘centri, quale tanere? Una oculata 
amministrazione ci suggsrisca senz'altro 

4 

di tenere il centro fina:nziario. Danqua 
— come vuola la Gunta — il palazzo 
delle Poste, deve sorgere in via della 
Rosta... 

Roba da chiodi! Pal palazzo delle Poste! 
— giudicando con simile ceciteri 

sinira finanziario sarebbe altrove: 
lla prati di S. Cs DL p. e. c sulla ghiaia 

del Cormor. Sono località. chs costereb- 
ero assai meno ch le non quelle di via 

della Rosta © le finanze del Comuno sa- 

rebbsro meglio salvi &1 uarda ata. 

Per carità, dunque, non 

ridere! 

facciamoci 

200 calesse 

pressa 

Appello di S . È. D'Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione caga 

emma , 165.54 
Vine 3NnZzo aYW. 

  

Dott. » 5 fe 

Gappellania SAI 

Parrecchia di » Q2- 
3 la 

» al aUZane » 19. 

Ciero e popolo di Mereto di i 
Tomba ; » 10.— 

Titale L. 231.31 

Il ritardo del diretto. 

Stamane il diretto che doveva giun- 
sre alle 743 arrivò alle 8.51. La causa 

si lungo ritardo si deve ad un guasto 
la macchina avvenuto presso 

chiavonesco. i 

  

Cinematografo. 

Questa sera al Teatro Minerva seconda 
rappresentazione del re dei Cinematogrefi 
con svariato programma, 

Ls proiezioni verranno acc 
dall’armonium e dal pianoforta. 

   
  

ompagna ate 

La caduta di un facchino. 

Venne medicato alla guardia medica 
dsll’Ospitale il fac Alfredo Neri, 

  

d’anni 39, per igiotie a ginocchio de- 

   

    

   

   
    

    

sellato, nonchè in ottone dorato, argen | n 

Pasian 

stro e piccola ferita ;a alla mano sinistra, 
rip ortste Ca: tana accsi lentalmenta a terra. 

Guarirà in dedici giorni. 

Echi della disgrazia 

causata da un automobile. 
In seguit to ad indagini lella 

P. S. risu : l’auto omobile, € che causò 

la diagrazia, di cui lammo |’ altro 
giorno nella eronace x il numero 1-29 
ed è di prapriei: signo r Luigi Aao- 
derloni di Uline. 

Questi interrogato, ammise di essere 

arsato sulla strada di circ sonva!! szion 

A. L. Moro - Gemona, di aver ine 
un vali tirato. da f 

4 E 1] Fiavs ' 

accorto della disgras 

    

    

  

ma di noi 88818] 

SSA radiotelegr ‘afico pe! piroscafo 

“Liguria, 
Dalle ore 

1906 alle e 
gli uffi;i telagr: 
legrammi diretti 
scafi Liguria dell 
Gen \erale Tta \a. 

I tal» grammi & p pi 

maforico di Lagapos 
La tassa: ps r parole 

la tassa ordinari 

  

  

RAPPRE 

cansi in og 

AGENTI, 

Buona 
INT LL 

Cemune. 

         gione. SA0GE: con referenza al 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
DACI PIPE DD E A agere oe OT 

ni Bottor L2 Zappa: 3 voli, Inecialista per 
ie malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in. Via Belloni, "10 (Piazza sa 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. 
SARI I RATA IDE NA PITT AIA MITA 

8 re sponsa| bile. da
l 

   
zzan Aug qusi slo; | d. 

Pr smiata Offeileria 
Chiunque 

E 

per le SS. F ste Pasqua, 

FOCACCIE 
} ffaisria E. CAUCIGH 

trova ottime 

via Gemova N. 28. 

Sp:dizioni gecura tiasima. 

È. to È or 
ETTI TT III 

  

ini snom 

Camera di Commercio di Udine 

      

Corso medio dei cambi del giorno 18 

aprile 1906 

Randita 50;0. L. 10509 

» 34/200 (netto) » 10364 

» 300 » 74,50 
Azioni. 

Banca d’Italia L. 1800925 

nti ia Meridionali » 784 75 

» M:diterranta » 464 

Scecietà Veneta » 10350 

Obbligazioni. 

Ferrev. Udine Por itebba L. 502.50 

A | 359 50 
499 75 
309.75 

Credit toc 502.95 

Fondia: . 50075 

% 
005.25 | 

3 012.50 | 

# 505 50 

È 519.50 | 

. 100.04 

o satiub) o 25.12 
G ica rchi) + 12261 
AU 110) : 10441 
i E bvren (nobili; » 26279 

Rumania (lei) +: 9890 

Nuova Vork (dollari) n 5,45 

Turchia (lire tnr che) . 9282) 

amasso fara ottimo regalo 
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    Cav. D.'U. Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
ci olog gia e per le malattie dei 
bambini. 

‘onsultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
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speciale 
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con recapito in del Duomo, 10 

Filiale in Goriz zia a via Morelli 12 

Pi È 15zd4 

Sì eseguiscono arredi in argento ce- 
  

tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Apj parati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
chelatura sopra tutti i metalli. 

   

    

  

   

         

   
     

      

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer 
sità di Palermo, 
scrive averneotte- “| 
nuto « pronte gua- S#% 
« rigioni nei caso * 
< di clorosi, oligiemie e s 
«nella cachessia palustre.» 

ni- 

Disegni e fotogr afie analoghe a qual- 
stasi lavoro. v 

© da
 

PIETER IL TAR AT PIRAETERRA RI AREE TAR LELE > 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

«S4@® 
STOFFE DA CHIESA iti 

E PARAMENTI SACRI 
a i limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINHEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

af 
3, i dai 

i i 
testati 

18 asane 

+ NILANO 
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A. PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
È formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

In damasco misto a 22»     

      
   
   

è . ” 
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il preparatore GB. B. 

Un fl. franco nel Regno 
» fl. (cura completa) Tu. 9 

tutte le Farmacie 

ARTO 

da DOO 

verso rimessa di T_,. 

  

COR 

  

  

ESSA LE AS SEC 

Sgobaro Umberto 
LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadivi num. 18 

Mx RSI SITI IICETIT i ATTI 

DAG RO TRS TARARE TRONI 

      TRCMtNO NT LT 
  FISZRRIAE) LERNIA INI PAN ENLIARI 

TV Vv yy 7 vg pipe 
G. TONINI è Figli ia aÎa de ANI 

Viale Ledra 28 — TTDINTI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pictra artificiale 

3 DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Me asse, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

ae Lar 

    

  

pa
e”

 
I
n
n
”
 "t
a 

v
a
 

x 
di
 

I,
 

v 

p
r
”
 

ge
 

< 

  % 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
ri 

  

=
 

mi ° 
2 
A. ‘ubi in Comento: e ; Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressato so semplici ed a colori 
LAVORI IN  CEMEN TO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

(Id pd vana did Ad Li de Là fl Ad dd 
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EVERT farei MANIE RIO DITTA 
3 ee Ro E 

onderie artistiche di Francesco 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. nea 

x spe por ascom CR E e art   

          er «-- “eu 

vendita al dettaglio 

Li 
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